
IN ITALIA 

Sciagura aerea dell'Atr 
Impugnata la sentenza: 
i piloti (periti) 
non avrebbero avuto colpe 
. ! ! ' .PAOLA BOCCARDO 

S 

••MILANO II 2S maggio 
scorso il Tribunale penale di 
Lecco, pronunciandosi sulle 
responsabilità per l'Air precipi
talo a Conca di Crezzo, nel Co
masco, il 15 ottobre '87. aveva 
sentenziato che anche i due 
piloti del piccolo aereo, morti 
nella sciagura con i 35 passeg
geri, avevano avuto un ruolo 
concomitante nel disastro. La 
conclusione dei giudici, natu
ralmente, non si era tradotta in 
condanna, visto che gli impu
tati sono defunti: ma sulla loro 
memoria restara l'ombra di 
quella responsabilità. Quella 
sentenza e stala ora impugna
ta dalla Procura generale di Mi
lano, che si è .«sunta l'onere 

. di scagionare i due sfortunati 
piloti da una corresponsabilità 
in colpe che vanno ricercate 
altrove. 

La causa prima della sciagu
ra del piccolo jicreo (-Colibrì» 
Vienne chiamato nell'ambien
te) era slata immediatamente 
individuata nel velo di ghiac
cio che aveva coperto le ali. 
compromettendo la manovra
bilità del velivo o. Un inconve
nlenie del quale gli stessi pro
gettisti erano al corrente, tanto 
che ai piloti veniva fornito un 
manuale con le istruzioni da 
seguire in caso di maltempo e 
bassa temperatura. Quanto 
puntualmente erano state se
guite quelle istruzioni? Quanto 
eccezionale si poteva conside- ' 
rare la situazione meteorolo
gia in cui il disastro avvenne? 

Le parti si erano date battaglia 
intomo a questi punti centrali, 
e il processo si concluse con 
l'assoluzione di cinque impu
tati e la condanna di ire. Assol
ti il progettista dell'aereo, Jean 
Rech: Vittorio Fiorini, del Regi
stro aeronautico italiano: Pier-
Camillo Brazzbla e Vincenzo 
Catcatcrra, di Civilavia: Rober
to Palanzin. dell'Ali, la scoietà 
che gestiva la linea Milano-Co
lonia servita dall'Air 42. Una 
condanna a un anno e dicci 
mesi ciascuno invece a tre din-
genti dell'Ali: Settimio Morselli. 
Adriano Paccarie e Ettore 
Crion. La colpa di cui sono sta
ti giudicati responsabili: omici
dio colposo e disastro aviato
rio. 

Ma nella stessa sentenza 
erano state accolte anche le te
si difensive degli imputati, se
condo le quali concausa del 
disastro era stala l'imperizia 
dei due piloti, che non aveva
no fatto quanto avrebbero po
tuto e dovuto per riportare in 
quota l'aereo, che invece si 
schiantò contro le colline della 
zona. É proprio su questo pun
to di corresponsabilità dei pi
loti che la Procura generale di 
Milano ha deciso di impugna
re la sentenza del Tribunale di 
Lecco, riportando sotto accusa 
l'inaffidabilità dell'Air e in par
ticolare del suo sistema anti
ghiaccio. Il processo d'appello 
dovrebbe celebrarsi a Milano 
nel corso dell'anno prossimo. 

Una donna ha chiamato 
i genitori della bambina 
scomparsa tre mesi fa 
al Cep di Palermo 

La madre non ha dubbi, 
i carabinieri sono cauti 
Una foto inedita della bimba 
è stata trovata a Bari 

«Sono sicura, Santina è vìva» 
La speranza in una telefonata 
Una telefonata ai genitori di Santina Renda riaccen
de le speranze di ritrovare viva la bambina. Sabato 9 
giugno una donna dall'accento straniero ha messo 
in contatto la piccola, scomparsa a Palermo il 23 
marzo scorso, con i suoi familiari. I genitori hanno 
pochi dubbi: «Era lei». Più cauti i carabinieri. E intan
to a Bari spunta fuori una foto inedita. Uno speciale 
di «Chi l'ha visto?». 

FRANCESCO VITALE 

• H PALERMO. Quel sabato 
mattina il telefono squillò insi
stentemente in cosa Renda. Da 
tempo la mamma di Santina, 
la bambina di 6 anni scompar
sa dal quartiere Cep il 23 mar
zo scorso, aspettava quella te
lefonata. All'altro capo del (ilo 
una voce di donna, con un ac
cento straniero: •Pronto, pron
to, Santina è qui con me... ave
te capito, è qui con me». 

Vincenza Scurato resta pa
ralizzata con la cornetta in ma
no. Non riesce a dire una paro
la, scoppia a piangere, porge il 
telefono al marito. A Giuseppe 
Renda la donna misteriosa ri
pete le stesse frasi. La linea e 
disturbata, i gettoni vanno giù 

velocemente. 
La mamma di Santina ritor

na al telefono, chiede alla don
na di farla parlare con sua fi
glia. Viene accontentala. Vin
cenza Scurato urla il nome del
la bambina, la risposta sono 
soltanto due monosillabi: "Ma', 
ma'...», poi la comunicazione 
si interrompe bruscamente. 

I genitori hanno pochi dub
bi: quella era la voce di Santi
na. Per loro la bambina è viva, 
e slata rapita, e quella telefo
nata giunta nella povera casa 
del Cep la mattina del 9 giugno 
sarebbe la conferma che 
aspettavano da quasi tre mesi. ' 

Come fanno Giuseppe Ren
da e sua moglie ad essere certi 

che la bambina al lelcfono fos
se la loro Santina? -Mia figlia -
spiega la madre - non mi chia
mava mai mamma, diceva 
sempre ma' con lo stesso tono 
usato da quella bambina al te
lefono. L'ho riconosciuti, era 
la sua voce». 

Dal giorno della scomparsa i 
genitori di Santina hanno rice
vuto tantissime telefonale di 
mitomani. Non le hanno mai 
prese in considerazione. Sta
volta invece sono convinti di 
essere sulla pista giuste. Han
no raccontalo lutto ai sostituto 
procuratore della Repubblica 
Alfredo Morvillo, titolare del
l'inchiesta, il quale si è subito 
attivato ascoltando più volte la 
registrazione dell» conversa
zione. 

Dal 23 marzo il telefono dei 
Renda è stalo mesKt sotto con
trollo, ma ciò non e bastalo a 
Individuare la provenienza 
della telefonata.. I tecnici sa
rebbero riusciti a stabilire sol-

- tanto che la chiamata <! stata 
fatta da una cabina pubblica e 
da una località iuun della Sici
lia. I carabinieri, i cui £ stata 
affidata l'indagine, sono un 

lamino più scettici, ma per <1 
momento quella comunica
zione brutalmente interrotto 
resta l'unico indizio valido pei 
affermare che Santina è anco
ra viva. 

Un altro episodio strano .v 
sarebbe verificato negli stess 
giorni in cui e giunta la miste 
nosa telefonala. A Bari i cara
binieri avrebbero bloccalo in i 
gruppo di zingari che chiede/.: 
l'elemosina mostrando una fo
tografia di Santina. Un'imma 
gine inedita, che ritracv.i l,ì 
bambina con gli stessi abili 
che indossava il giorno del la 
pimento e che i familiari de In 
piccola non hanno mai avuto 
l'unica fotografia messa in cir • 
cuito dai genitori è quella in 
cui si vede Santina in primo 
piano con addosso una me- • 
gltetla a righe bianche e rosse. 

Interrogali a lungo dagli in
vestigatori, gli zingari non han
no sapulo dire come si sono 
procurati quella foto. Si traiti 
di un particolare curioso chi: 
non viene trascuralo da chi in
daga sul giallo di Santina, chi: 
ogni giorno si arricchisce (ili un -
nuovo, sconcertante capìtolo. 

Come non ricordare, ad esem
pio, la confessione di Vincen
zo Campanella, un giovane 
minorato del Cep, che poco 
più di un mese fa dissi: di avere 
ucciso Santina e di averla poi 
sepolta tra i r fiuti della discari
ca di Belloampo? Vincenzo 
Campanella ritrattò dopo po
chi giorni, ma ancora oggi le 
ruspe dei vigili del fuoco conti
nuano a scavare tra i detriti 
della collina che sovrasta Pa
lermo. 

Per i carabinieri Santina 6 vi
va: per la Squadra mobile, in
vece, la confessione del mino
rato psichico ha un fondo di 
verità. Intanto i mesi passano e 
la bambina non si trova. Ne vi
va ne morta. Il 23 giugno Santi
na compirà 7 anni. Per quella 
data è stato organizzato un 
corteo che si snoderà per le vie 
del quartiere. Ogni partecipan
te porterà un fiocco rena (ne 
sono stari spediti migliaia in 
tutta Italia) che poi appenderà 
in via Paladini, la strada dove e 
slata rapila la bambina. Il 22 
giugno la trasmissione «Chi 
l'ha visto?» dedicherà a Santina 
un numero speciale. Squillerà 
il telefono? 

TRAFFICO D'ARMI Misteriose coincidenze e inspiegabili connessioni legano le principali inchieste in corso 
Il progetto Urano e gli «end user» usati da Aldo Anghessa come messaggio agli amici 

Abu Nidal, Usa e mercanti soci «in affari» 

. i 

Non possono essere semplici coincidenze. Benché 
ancora inspiegabili, le connessioni tra i mercanti in
temazionali di armi, gli arabi del «Fatah-Consiglio ri
voluzionario di Abu Nidal e gli Stati Uniti sono nu
merose. E un filo comune lega tra loro almeno tre 
delle principali inchieste degli ultimi anni sul traffico. 
d'armi, droga e scorie tossiche. I «messaggi» cifrati, 
dello 007 Aklo Anghessa. . . • . ; 

' DAL NOSTRO INVIATO ' ' 
ANTONIO CIPRIANI 

. • • BRINDISI. Appena scarce
rato, qualche settimana fa, Al
do Anghessa. misterioso 007 
Implicato con i servizi segreti, 
si è fatto intervistare dal Tg I. 

- Aveva anche contattalo alcuni 
quotidiani. Che cosa voleva far 
sapere? Enigmatico, allusivo, 
Anghessa ha mostrato due fo
gli: un end user rilascialo dal 
governo americano e la prima 
pagina del contratto firmato da 
due società per far partire il 
progetto «Urano», il traffico in
temazionale di teorie tossiche. 
Due segnali ben precisi, pro

babilmente indirizzati a chi lo 
aveva fatto finire dentro insie
me con il piduista Elio Sac
chetto per la storia dei Cct falsi. 
Due fogli che fanno parte dei 
documenti sequestrati dai ma
gistrati brindisini nel gennaio 
del 1988: carte che giacciono 
da due anni nei cassetti della 
Procura romana. 

In quella storia Anghessa 
non compare tra gli inquisiti. 
Ma ci sono quasi tutti gli uomi
ni del suo giro, faccendieri, pi
duista spioni, eversori di de
stra. Guido Garelli, infatti, il 

personaggio chiave dell'in
chiesta partita proprio con il 
suo arresto, era (e rimane) 
strettamente •legato» ad An
ghessa. Cosi come uno stretto 
collaboratore è il bro'rer vero
nese Sacchetto. Ma veniamo ai , 
documenti mostrati, senza 
troppe spiegazioni, in Tv: gli ̂  
end usare il progetto «Urano». '. 

I certificati di «ultimo desti
no» erano quelli trovati, in 
bianco, tra le carte di Garelli in 
una villa di Squinzano, in pro
vincia di Lecce. Documenti 
originali emessi dagli Stali Uni
ti e, inspiegabilmente, utilizzati 
dal gruppo di trafficami di armi 
e di scorie tossiche. In mano 
ad Anghessa hanno il valore di 
un «messaggio», in un momen
to in cui stanno saltando fuori 
numerose, e inspiegabili, con
nessioni tra mercanti intema
zionali di armi, arabi legati al 
•Fatah-consigUo rivoluziona
rio» di Abu Nidal e Usa. 

Un filo comune che lega al
meno tre grosse inchieste sul 

traffico di armi degli ultimi an
ni. In tutti e Ire i casi i magistrati 
inquirenti si sono trovati da
vanti a uno scenario impreve
dibile e incomprensibile. Cosi ' 
il giudice istruttore romano 
Mario Almerighi, indagando 
sul traffico internazionale di 
eroina e di'armi, si trovò da- ' 
vanti a un agente della Dea -
(Nadim Kabbara) che aveva ' 
rapporti con libanesi filosiriani 
che operavano in un gruppo 
che portava materiale bellico 
in Irak. E il sostituto procurato
re Franco lonta il fratello di 
quel Kabbara lo ha incontrato, 
insieme con Al Bayati. nelle vi
cende della vendita di 2 milio
ni di bombe Cluster all'lrak: i 
due viaggiavano sull'auto di -
un'addetta dell'ambasciata 
Usa a Roma e avevano rappor
ti molto stretti con Michel Rou-
phael, luogotenente di Abu Ni
dal. I magistrati brindisini. Co
simo Bottazzle Leonardo De 
Castris, rimasero invece colpiti 
dal fatto che Garelli e i suoi so
ci avessero non solo End user 

americani in bianco, n i an
che un pass per tutte le basi 
Nato d'Europa. 

Quella sera in TV Anghessa 
aveva anchein mano il proget
to «Urano». Una probabile co
pertura per un traffico di armi 
da 50Q milioni di dolladlnte-
ressàntc capire chi'si muove 
dietro il progetto 'Urano». Ne
gli atti istruttori c'è il contratto 
stipulato tra la «Instrumag» 
(una società con sede legale 
in Liechtenstein) e la «Compa
rila mlneira rio de oro», con se
de a Gibilterra. L'accorto vie
ne ratificato da un sonatista 
milanese vicino a Craxl Lucia
no Spada, per la «Instrumag» e 
da Elio Sacchetto, nella sede di 
•Italia mondo» in vi.» Salluslia-
na a Roma. Che cosa prevede? 
Ventisei fogli valutati «grado S 
sicurezza», con in alto un tim
bro arabo e il simbolo dell'As
sociazione terrilorale siharia-
na. L'accordo prevedeva la 
raccolta di rifiuti pericolosi in 
tutta Europa, imbarcati poi da 

Amburgo. Rotterdam, Cnpodi-
stria. Chioggia e Livorno: un 
milione di tonnellate l'anno. 
per 100 miliardi di incasso Do-

1 pò qualche giorno dalla stipu
la del contratto, nello stesso 
periodo in cui si stavano svi-

' luppando le trame irrtem.izit-
nali del traffico di Leopatl. 
sommergibili e missili, alcun 
rappresentanti del gru :>]<'. 
Sacchetto, Garelli e l'awoctito 
Giuseppe Bombara, si ree are
no a Ginevra, e alloggiarono 
nell'hotel Du Rhòne. Prtprio 
negli ultimi giorni di latitanza. 
del «venerabile». 

Un episodio, confermato 
dall'Interpol, che è agli atti del
l'inchiesta la cui titolare è Ma
ria Rosaria Cordova. E nei fa
scicoli del magistrato romano 
che ha ereditato le indagini sui 
progetti «Belouga» e «Urano» ci 
sono altre storie inquietanti 
che si intrecciano. Come quel
la della motonave «Multano, se-
questrata a Salerno nel feb
braio del 1988, con a bordi:» 
1.000 fucili mitragliatori partiti 

dal Texas e diretti ai contras ni
caraguensi. Fucili che, per fare 
poche centinaia di chilometri, 
avevano giralo il mondo in na
ve, toccando Port Said e Saler-

1 no. Ci sono i rapporti con Sin
gapore di Attilio Penna, uomo 

'• d'affari romano, e dell'udinese 
' Mario Zaecolo. un altro «penti

to» della vicenda, che ai magi
strati brindisini rivelò di essere 
andato più volte a Singapore 
(per conto di Penna) per trat
tare la vendita all'Iran di fucili, 
mine e bombe. I due sono ora 
indiziati per traffico di armi In
temazionale e hanno ricevuto 
una comunicazione giudizia
ria, insieme con Garelli, Sac
chetto. Antonio Polito (consi
gliere de di Squinzano), Mario 
Mortinaro (litolare della Mon
ticava, il cui telex era stato usa
to per la vendita del materiale 

. bellico). Mentor Ciolm, Giu
seppe Palmintierì, Elisabetta 

, Pederlini e Angelica Weschi, 
parente di Gheddafi e - secon
do Garelli - agente del Meo 
sad. 

La donna dichiarò di avere avuto una relazione con un magistrato 

Gigliola Guerinoni torna in aula 
È accusata di diffamazione 
Intermezzo milanese quest'oggi nella complessa vi
cenda giudiziaria di Gigliola Guerinoni: dovrà ri
spondere di concorso in diffamazione a mezzo 
stampa e di calunnia ai danni di Maurizio Picozzi, il 
magistrato di Savona che l'aveva rinviata a giudizio 
per l'omicidio Brin. In un memoriale consegnato al
la Corte d'assise la donna affermò di avere avuto 
una relazione con il magistrato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
IIOSSILLA MICHIENZI 

H GENOVA Nessuna tregua 
per Gigliola Guerinoni. la gal
lerista di Cairo Monlenotte al 
centro di una complessa e ap
passionante vicenca giudizia
ria: condannata a ventisei anni 
e sei mesi per l'assassinio del 
farmacista Cesare Brin e rinvia
la a giudizio per la morte del 
secondo marito Pino Gustini. 
quest'oggi sarà impegnata in 
uno spinoso round processua
le al palazzo di giustizia di Mi
lano. In mattinata, inlatti, sarà 
chiamata a rispondere di con-

• corso in diffamazione a mezzo 
stampa ai danni di Maurizio Pi-
cozzi, il giudice istruttore di Sa
vona che l'aveva rinviata a giu
dizio per l'omicidio Brin; e nel 
pomeriggio il giudice delle 
udienze preliminari dovrà de
cidere sulla richiesia del sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Milano Isabella Puglie-

- se di rinviarla a giudizio per ca
lunnia, sempre ai danni del 

dottor Picozzi. 
Al centro di queste accuse 

un esplosivo memoriale che la 
gallerista aveva consegnato al 
presidente della Corte d'assise 
di Savona durante il processo 
Brin: in poche roventi paginct-
te Gigliola Guerinoni spiegava 
di avere avuto in passato una 
relazione sentimentale con il 
doltor Picozzi (che prima di 
passare al tribunale di Savona 
era stato pretore a Cairo Mon
lenotte) e di essere stata lei a 
volere a suo tempo troncare 
ogni rapporto; un «antefatto» 
del genere, aggiungeva, dove
va per (orza aver nuociuto alla 
serenità del giudice, e cosi si , 
spiegava l'atteggiamento per
secutorio che il dottor Picozzi 
aveva adottato nei suoi con
fronti durante le istruttorie per 
l'omicidio Brin e per la morte 
di Gustini. 

Il memoriale, come e ovvio, 
fece scalpore, dilagò sulle ero-

Gigliola Guerinoni 

nache dettagliatissime di quel 
processo-spettacolo e provocò 
l'indignata reazione del giudi
ce preso di mira; gli effetti si 
misureranno a partire da sta
mane, a Milano perché è la 
magistratura meneghina a diri
mere le questioni che coinvol
gono magistrati liguri. Ancora 
incerta, però, la presenza della 
protagonista: Gigliola Guerino
ni non sta bene, prostrata psi

cologicamente e fisicamente 
dalla notizia del rinvio a giudi
zio per la morie del secondo 
marito. Tra sabato e domenica 
ha accusato due collassi, ma 
ha rifiutato il ricovero in ospe
dale; ieri appariva ancora pro
vata, e per questo i suoi legali, 
avvocati Alfredo Biondi e Mir
ica Giorello, le hanno sconsi
gliato la stressante trasferta mi
lanese. 

S'inasprisce la crisi del quotidiano di Palermo 

I redattori dell'Ora 
dimissioni 

S'inasprisce la crisi del quotidiano palermitano l'O
ra. Dopo due giorni di sciopero, all'inizio del me.-*, 
23 giornalisti hanno minacciato le dimissioni se la 
proprietà, la Nuova editrice meridionale, non rive
drà il piano che prevede la cassa integrazione per 
alcuni redattori e poligrafici. Per il rilancio della te
stata necessario un giornale «d'informazioni» e non 
solo un giornale «di diritti». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MB PALERMO. È toma:a diffi
cile la situazione al giornale 
L'Ora di Palermo. Do|x> i due 
giorni di sciopero (l'uno e il 
due giugno) i giornalisti del 
quotidiano hanno dato-.ila ieri 
mattina ad un'affollata confe
renza stampa che ha visto la 
partecipazione delle associa
zioni di categoria, del movi
mento cooperativo, dei ire sin
dacati confederali. 23 giornali
sti professionisti sono pronti a 
presentare le loro immediale 
dimissioni se la proprietà non 
rivedrà tempestivamente il pia
no d'Intervento che prevede la 
cassa integrazione pei 7 redat- . 
tori e un imprecisato numero 
di poligrafici. Il comitato di re
dazione ha ribadito la sua indi
sponibilità ad accettare come 
base di confonto il piano d'in
tervento della pioprieta (la 
Nuova Editrice Meridionale) 
non solo per il ricorso, ormai 
quasi certo, alla cassa integra
zione ma anche per i punti 

qualificanti previsti per il nl.u • 
ciò del giornale. Sulla vertenz > 
pesano - hanno ricordato ie-i 
mattina i componenti del e d r 
- i risultati negativi registrati 
nell'ultimo anno con il passai;-
gio dalla gestione della vec
chia cooperativa alla niiov.j 
società che si è insediata nel
l'estate 88. «Nel maggio score-} 
-ha detto Giuseppe Lo Bianco 
uno dei 3 membri del d i r -
con lo slogan L'Ora è tutta 
nuova-, decollò l'ipotesi Nom: 
nuova veste grafica, nuovo di
rettore, nuovo vicedirettore, 
nuove assunzioni, nuovo siste
ma editoriale. Ma i risultati 
sperati non sono mai armali. È 
negativo il diagramma delle 
vendile, muta coninuamente 
l'organizzazione del lavoro, e 
nel gennaio di quest'anno la 
polemica direttore-vicediretto
re si conclude con le dimiMio-
ni di quest'ultimo. «Cosa non 
piace adesso ai giornalisti dui 
nuovo piano editoriale? Ne vo

gliono fare un "giornale dei di-
ntti" - ha detto Giuseppe Cra-
panzane anche lui c.d.r - ma 
dovremmo innanzitutto fame 
un giornale delle notizie'. Solo 
cosi tornerebbe ad avere senso 
il traguardo della trasformazio
ne de L'Ora in quotidano del 
mattino. L'Associazione della 
stampa e il sindacato di cate
goria hanno espresso piena 
solidarietà alla redazione e ri
cordato l'insostituibile ruolo 
dell'Ora che da 90 anni si è 
sempre più affermato come 
"voce libera e antimafiosa'' in 
Sicilia. Italo Tripi, segretario 
della camers del lavoro, ha la
mentato invece come recente
mente il giornale palermitano 
del pomeriggio abbia dato 
l'impressione di "rappresenta
re la parte di una parte". In al
tre parole di non aver dato 
conto fino in fondo di una co
ralità di posizioni. Una verten
za - comunque - che si an
nuncia complicata. La minac
cia infatti delle dimissioni po
trebbe rappresentare un ele
mento per richiamare l'atten
zione dell'opinione pubblica 
su una situazione oggettiva
mente dilficile, Ma è la stessa 
redazione a ribadire la sua di
sponibilità iid una "immediata 
ripresa della trattativa" se la 
Nem fosse disponibile a ridi
scutere il piano di intervento 
sulla crisi del quotidiano. 

OS.L 

Condannato un maresciallo 
Due donne rifiutano 
le proposte sessuali 
e perdono il lavoro 
Barattava lavoro, in Ccimbio di favori sessuali. Ma 
due donne hanno rotici il ricatto. Il tribunale penale 
di Roma ha condannato un maresciallo dell'aero
nautica per molestie nei confronti di una sottoposta. 
S.F. ha perso il posto di lavoro per essersi negata al 
suo superiore. Un'altra lavoratrice, invece, non ha 
ottenuto l'assunzione p«r Io stesso motivo; ma i giu
dici non hanno ravvisato alcun reato. 

MARINA MASTROLUCA 

• • ROMA. Un milione di risi r-
cimenlo e 9 mesi di carcere. È 
finito con una condanna il pi-
mo processo penale intentalo 
per mollette sessuali in un lu > 
go di lavoro. Il dongiovanni di 
turno, un maresciallo dell'Ae
ronautica, Cosimo Riczzo. 6 
stato riconosciuto colpevole 
dal tribunale di Roma per atti 
di libidine violenta e molestie, 
con l'aggravante del fatto d ie 
le avaro: es non gradite si sono 
verificali» sul lavoro e in ra> 
porto gerarchico di superiori
tà. 

La sentenza di mercoledì 
scorso wgna un primo punto 
in una storia cominciata quasi 
due anni fa. Un ambiente di la
voro prevalentemente maschi
le, una donna di 31 anni, sepa
rata e con quattro figli, che ha 
bisogno di lavorare, un mare
sciallo d: larghe vedute sulle 
«mansioni» dei sottoposti: que
sti gli ingredienti. Solo che lei, 
S.F., irr piegala di un'impresa 
di pulizie che lavorava nell'ae
roporto di Vigna di Valle, vici
no Roma, non «c'è stata» ed ha 
finito con il perdere il posto: al 
momerro del rinnovo della 
convenzione ira l'aeroporto e 
la ditta, Li Sitan, lutti gli operai 
sonostuti riassumi, tranne lei 

Una storia avvilente, che S.F. 
ha vissuto in silenzio fino a 
quando e venula a conoscen
za di uria violenza analoga su
bita da un'altra donna, D A . 
che il posto, però, non l'ha mai 
ottenuto, per lo stesso motivo. 
A questo punto è scattata la 
denuncia, prima al sindacato e 
poi alla procura della Repub
blica: |:«rr «estorsione», visto 
che il reato specifico di mole
stie sessuali ancora non esiste. 
Lo prevede l'art. 14 della legge 
sulla violenza sessuale, che il 
Partamrmoda anni non riesce 
a varare • , • • • 
• Una ilenuncla' penale, quin

di, con tutte le difficoltà di pro
vare un'offesa che non lascia 
tracce visibili e che pure 6 co
stata ad entrambe il posto di 
lavoro. Lui, il maresciallo, un 
uomo g icvane, prestante, spo
sato, «una bravissima perso
na», secondo i colleghi. Un la
voratori' inappuntabile, secon
do quanto appurato da un'in
dagine interna promossa dal 
comando dell'aeroporto, do
po un'interrogazione presen
tata nel gennaio '89 all'allora 
ministro della Difesa Valerio 
Zanone Qualità che sono ba
state al ministro, ma non ai 
giudici. 

Scuola 
Da giovedì 
gli esami 
di maturità 
MB ROMA. Meno due. Per cir
ca 470. XO studenti inizia gio
vedì miittna, con il tradiziona
le tema d'italiano, il nlo degli 
esami di maturità, che anche 
quest'anno si svolgerà secon
do la formula «sperimentale» 
introdotta nel 1969: due prove 
scritte (" un colloquio su due 
materie una scelta dal candi
dato e l'altra dalla commissio
ne, tra e quattro decise dagli 
esperti del ministero. Questa -
assicura il ministro della Pub
blica istruzione. Sergio Matta-
rella - sarà I ultima volta, l'an
no prossimo l'esame di maturi
tà sarà finamente riformalo: 
Tre prove scritte, un colloquio 
su tutte lu materie dell'ultimo 
anno e una «tesina» su un argo
mento scelto dal candidato. 
C'è da credergli? Non è da 
escludere che anche la dichia
razione del ministro faccia 
parte del rito che si ripete, pra
ticamente immutabile, anno 
dopo anno e che k> scorso an
no ha visto la promozione del 
92.4 per cento dei 406.593 
•maturandi». Una percentuale 
ben più alta di quella delle 
classi intermedie: secondo i 
dati parziali finora disponibili, i 
promossi nelle scuole superio
ri delle grandi città sono scesi 
dal 56,5 al 54,4 per cento, 
mentre i bocciati sono passati 
dal 12,6 al 14 per cento e i ri
mandati dal 30.9 al 33 percen
to. 

•Se avessimo perso si sareb
be riconfermala l'insignilican-
za di un atto grave - ha detto 
icn Irene Giacobbe responsa
bile del coordinamento donne 
della Cgil. illustrando la vicen
da -. Ora, invece, questa sen
tenza afferma che c'è la possi
bilità che qualcuno paghi per il 
danno provocato». Già, ma co
me definire questo danno? Il 
tribunale romano ha condan
nato Riezzo solo per le mole
stie nei confronti di S.F.. per 
aver «premuto» il suo corpo 
contro quello della donna, 
mentre lei slava lavorando ad 
un montacarichi ed erji china 
in avanti. Il maresciallo è stato 
anche condannato (e amni
stiato) per le continue «atten
zioni» nei confronti di S.F. Le 
avance? nei confronti di D.A. 
con la promessa di un lavoro 
non sono state punite. Nello 
stesso modo, non è stata rico
nosciuta punibile una capo
squadra, Michela Travetti, che 
avrebbe cercato di convincere 
le due donne a non fare trop
po le «preziose" 

«Non c'è tutela giuridica per 
questo reato - sostiene l'avvo
cato Anna Maria Seganti, che 
ha assistito le due lavoratrici - . 
E questa sentenza lo dimostra. 
La violenza è tutelabile solo se 
provoca degli effetti visibili, co
me ad esempio il licenziamen
to». Che fare, allora? «Oltre al 
procedimento penale, l'obiet
tivo deve essere quello di inse
rire questo reato nei contratti. 
prevedendo delle sanzioni 
specifiche. E poi bisogna sen
sibilizzare l'opinione pubblica 
- dice Carol Becbe Taranlelli, 
deputata della Sinistra Indi
pendente - . Questi non sono 
casi isolati». 

Le molestie sessuali, finora, 
, sopo state inserite nei contratti 

di metalmeccanici, postelegra-
fonid. funzione pubblK«vbnn-

. cari, commercianti, operatori 
turistici ed ora anche nel con
tratto regionale dei lavoratori 
delle imprese di pulizia. Il 30 
maggio scorso il ministero del 
lavoro ha anche recepito una 
risoluzione della Cce su questa 
materia. Ma di fatto, senza ini
ziative specifiche, rimane solo 
un riconoscimento di princi
pio. Gli abusi di potere, le pari 
opportunità negate rimangono 
inalterati. E intanto, il bel ma
resciallo resta al suo posto, 
mentre il sindacato preannun
c i una nuova causa, per chie
dere il risarcimento danni, e 
S.F. e D.A. sono rimaste senza 
lavoro. 

Caso Luman 
Deciderà 
il tribunale 
di Firenze 
MM FIRENZE. Il Tribunale dei 
minori di Firenze si è riservato 
di decidere sul •trasferimento-
immediato ai genitori naturali 
del piccolo Dario, il bambino 
di tre anni scomparso da mesi 
insieme ai coniugi Luman, di 
San Giovanni Valdcrno (Arez
zo), che lo avevano avuto in 
affidamento preadottivo fin 
dalla nascita. Al tribunale si 
erano rivolti Aniello e Anna 
Cristine di Pontecagnano (Sa
lerno) , i veri genitori del picco
lo, proprio a seguito di quella 
fuga. Tramite il loro legale, 
l'avvocato Domenico Conti, 
avevano presentato un'istanza 
di revoca di un precedente 
provvedimento della Corte 
d'appello che stabiliva i tempi 
e i modi del trasferimento di 
Dario, dopo che gli ste;>si giu
dici di secondo grado avevano 
dichiarato nulla la dichiarazio
ne di adottabile del piccolo. 
Dario avrebbe quindi dovuto 
lasciare San Giovanni Valdar-
no e far ritomo alla sua fami
glia naturale. Anche se la deci
sione del Tribunale dei minori 
sarà favorevole ai Cnstino. non 
avrà per il momento alcuna 
conseguenza sul destino del 
bambino: ancora, infatti, non 
si hanno notizie né di lui né dei 
Luman che, a causa di questa 
fuga, saranno processati mer
coledì davanti al pretore di San 
Giovanni Valdamo per sottra
zione di minore. 
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